
 

“PROTESTA DELLE PENTOLE VUOTE” 

IL 10 GIUGNO ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI IN PIAZZA IN TUTTO IL PAESE  

CONTRO LE SPECULAZIONI E GLI AUMENTI INGIUSTIFICATI DEI PREZZI. 

IL GOVERNO INTERVENGA, ACCOGLIENDO LE PROPOSTE PRESENTATE 

Aumenti dei prezzi e carovita preoccupano le Associazioni dei consumatori spingendole ad una 

mobilitazione di piazza in tutte le principali città italiane il prossimo 10 giugno, che dà seguito 

all’Assemblea unitaria on line svolta il 6 aprile scorso, con migliaia di delegati di tutte le regioni. 

“Non si tratta di un generico né temporaneo aumento dei prezzi, ma di una vera e propria corsa al 

rialzo, alimentata da ingiustificabili fenomeni speculativi, che sta costringendo le famiglie a rinunce 

e privazioni che avranno importanti conseguenze sull’intero sistema economico. In questo modo 

nel Paese crescono disuguaglianze, povertà energetica e povertà alimentare” - affermano le 

Associazioni dei Consumatori.  

Più di un quarto delle famiglie si trova già in grave difficoltà e sta riducendo, fino anche a 

privarsene, consumi essenziali come quelli alimentari, sanitari e di cura della persona. 

L’inflazione nel 2022 ha già raggiunto il 6,5%, come non accadeva dai primi anni ’90, e il previsto 

rialzo dei tassi d’interesse porterà all’aumento anche delle rate di mutui e prestiti.  

I rincari a cui stiamo assistendo hanno avuto finora solo timide reazioni del governo, che si è 

limitato a misure di carattere emergenziale e temporaneo, come la tassazione sui superprofitti delle 

società dell’energia, gli sgravi parziali per alcune imprese e la riduzione degli oneri fiscali sulle 

bollette, ma rinviando i necessari interventi di carattere strutturale che da tempo rivendichiamo per 

arginare una crisi che si prospetta non di breve periodo. 

Per far sentire la protesta dei cittadini e richiamare il Governo al dovere di confrontarsi e di 

intervenire sulle speculazioni, le Associazioni dei consumatori hanno lanciato la “PROTESTA DELLE 

PENTOLE VUOTE” per il 10 giugno 2022, alle ore 11:00, con raduni e presidi a Roma in P.zza SS. 

Apostoli e contemporaneamente in tutti i capoluoghi regionali davanti alle Prefetture. In Veneto 

il presidio si terrà presso PIAZZA DELLE BIADE a Vicenza. 

Per rimanere aggiornati sugli eventi in tutta Italia è possibile consultare la pagina dell’evento: 

https://fb.me/e/b5NiEHZ6G. 

La pentola vuota è il simbolo della difficoltà delle persone e delle famiglie che faticano ormai a 

soddisfare bisogni essenziali, come mettere insieme quotidianamente il pranzo con la cena. 

Sono state invitate a partecipare le Organizzazioni sindacali e datoriali, il mondo del Terzo settore e 

del Volontariato sociale, le associazioni ambientaliste e studentesche. 

https://fb.me/e/b5NiEHZ6G


 
Le Associazioni presenteranno una PIATTAFORMA di interventi per calmierare i prezzi e 

combattere la speculazione, chiedendo al Governo di includere i rappresentanti dei consumatori 

tra le Parti sociali per confrontarsi sul contrasto alla povertà energetica, sul sostegno alle famiglie e 

ai soggetti più fragili, sulla determinazione e sorveglianza dei prezzi, sui carichi fiscali.  

Le Associazioni consumatori chiedono a tutti i cittadini di partecipare attivamente alla   giornata 

di protesta del 10 giugno, scendendo in piazza con le PENTOLE VUOTE! 



#PENTOLEVUOTE 

10 GIUGNO 2022 
 

 

 

 
 
       A VICENZA 

LE ASSOCIAZIONI DEI 
CONSUMATORI IN PIAZZA 
PER  PROTESTARE  CONTRO 

IL CARO VITA 

  

 PIAZZA DELLE BIADE 

 ORE 11.00 

IN TUTTE LE PIAZZE 
ITALIANE 
SCOPRI LA MAPPA DELLE 
INIZIATIVE SULLA PAGINA 
FACEBOOK DELL'EVENTO 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

#controilcarovita #pentolevuote #bastarincari 



 
 

 
 

LE PROPOSTE DELLE ASSOCIAZIONI 
1.Liberare il prezzo dell'energia (elettricità, gas e carburanti) dalle speculazioni e dalla volatilità dei mercati, 
introducendo un criterio di calcolo dei prezzi coerente con i costi  di  produzione  delle  diverse  fonti 
energetiche e con il costo medio di acquisizione delle forniture nazionali complessive e in grado di attivare una 
gestione dei picchi di mercato, e su tali basi rendere più competitivo il mercato tutelato per elettricità e gas, 
soprattutto con riguardo alle fasce deboli della popolazione, garantendo nel contempo la concorrenza e il 
contenimento delle ripercussioni su tutta la clientela. 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
3.Energia e Gas: 

avviare una riforma complessiva 
degli oneri generali di sistema che gravano 

2. Non     applicare     l'IVA     sulle     accise     sui     carburanti     e 
contingentarne il carico fiscale alla media europea; sterilizzare 
l'IVA  sulla  materia  prima  fino  a  un  valore  massimo  uguale  al 
carico delle accise. 

in bolletta, che comprendono molte voci ormai 
obsolete o ingiustificate, esentando il loro ammontare 
dalla base imponibile IVA, che va comunque ridotta strutturalmente al 10% sulla totalità dei consumi di gas. 
Disporre una sospensione dei distacchi di energia elettrica e gas, ampliando e migliorando gli accordi per 
la rateizzazione lunga delle bollette, anche tramite la creazione di una specifica garanzia creditizia 
pubblica, e istituire una procedura speciale presso il Servizio Conciliazione Clienti Energia di Arera. 
Definire la casistica di morositàincolpevole, allargandola alle difficoltà sopravvenute per i nuclei familiari 
anche ai fini dell’accesso al bonus sociale, stabilizzare l’innalzamento della soglia Isee a 12 mila euro e 
aumentare anche il valore del Bonus. 
Prevedere un Fondo di sostegno per le fasce meno abbienti per la realizzazione di interventi di 
riqualificazione energetica degli immobili, anche ai fini dello sviluppo delle energie rinnovabili e del 
contenimento dei consumi energetici, e per istituire uno specifico intervento di contrasto della povertà 
energetica. 
Istituire l'Albo dei venditori autorizzati ad operare nel settore dell’energia, da accreditare in base a requisiti 
di solidità patrimoniale e garanzie finanziarie, esperienza e competenza industriale,  correttezza 
commerciale, impegno per la sostenibilità. 
Adottare una politica degli acquisti di gas ed energia coordinata e gestita a livello europeo, per ottenere 
un approvvigionamento più vantaggioso ed equo per tutti gli Stati membri. 

Ampliare le misure di supporto e operare una semplificazione amministrativa 
per favorire la nascita e la gestione delle Comunità energetiche rinnovabili, 
anche qualificandone alcuni modelli come Enti del terzo settore. 

 

 

 

4. Rafforzare decisamente i 
compiti di sorveglianza e i poteri 
sanzionatori delle Autorità 
indipendenti e di Mr. Prezzi, 
allargandone il campo 
d’intervento e le funzioni di 
coordinamento delle istituzioni 
centrali e periferiche dello Stato 
preposte al controllo, vigilanza e 
repressione di abusi e 
speculazioni, instaurando anche 
un rapporto diretto con le 
Associazioni dei consumatori 
riconosciute. 

 
 
 
 

 
5. Attivare presso le  prefetture 
dei comitati territoriali di 
sorveglianza sui prezzi, 
coinvolgendo i Crcu, per 
monitorarne l’andamento e 
contrastare fenomeni speculativi 
in sinergia con Mr. Prezzi. 

 
 
 
 
 
 
 

6. Consultazione preventiva delle 
Associazioni dei Consumatori e 
degli Utenti riconosciute per 
l'assunzione di provvedimenti in 
materia di prezzi e politica 
energetica. 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

SONO PREVISTE ALTRE ADESIONI IN ATTESA DI CONFERMA 


